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15 GENNAIO 2017 
Domenica XII di Luca 

SAN PAOLO IL TEBANO. 

SAN GIOVANNI CALIBITA. 

 
Tono II; Eothinòn II 

 

1^ ANTIFONA 

Agathòn to exomologhìsthe to 

Kirìo, ke psàllin to onòmatì 

su, Ìpsiste. 
 

Tes presvìes tis Theotòku, 

Sòter, sòson imàs. 

Buona cosa è lodare il Signore, 

ed inneggiare al tuo nome, o 

Altissimo. 
 

Per l’intercessione della Madre di 

Dio, o Salvatore, salvaci. 

2^ ANTIFONA 

O Kìrios evasìlefen, efprèpian 

enedhìsato, enedhìsato o Kìrios 

dhìnamin ke periezòsato. 
 

Sòson imàs, Iiè Theù, o anastàs 

ek nekròn, psàllondàs si: 

Alliluia 

Il Signore regna, si è rivestito di 

splendore, il Signore si è amman-

tato di fortezza e se n’è cinto. 
 

O Figlio di Dio, che sei risorto dai 

morti, salva noi che a te cantiamo: 

Alliluia. 

3^ ANTIFONA 

Dhèfte agalliasòmetha to 

Kirìo, alalàxomen to Theò to 

Sotìri imòn. 
 

Òte katìlthes pros ton thànaton, i 

zoì i athànatos, tòte ton Àdhin 

enèkrosas ti astrapì tis Theòtitos; 

òte dhe ke tus tethneòtas ek ton 

katachthonìon anèstisas, pàse e 

Dhinàmis ton epuranìon ekràvga-

Venite, esultiamo nel Signore, 

cantiamo inni di giubilo a Dio, 

nostro Salvatore.  
 

Quando discendesti nella morte, o 

vita immortale, allora mettesti a 

morte l’Ade con la folgore della tua 

divinità; e quando risuscitasti i 

morti dalle regioni sotterranee, tutte 

le schiere delle regioni celesti 
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zon; Zoodhòta Christè, o Theòs 

imòn, dhòxa si. 
 

gridavano: O Cristo datore di vita, 

Dio nostro, gloria a te. 

ISODIKÒN 

Dhèfte proskinìsomen ke 

prospèsomen Christò. 
 

Sòson imàs, Iiè Theù, o ana-

stàs ek nekròn, psàllondàs si: 

Alliluia. 

Venite, adoriamo e prostriamoci 

davanti a Cristo. 
 

O Figlio di Dio, che sei risorto dai 

morti, salva noi che a te cantiamo: 

Alliluia. 
 

APOLITIKIA 

    Òte katìlthes pros ton thànaton, 

i zoì i athànatos, tòte ton Àdhin 

enèkrosas ti astrapì tis Theòtitos; 

òte dhe ke tus tethneòtas ek ton 

katachthonìon anèstisas, pàse e 

Dhinàmis ton epuranìon ekràvga-

zon; Zoodhòta Christè, o Theòs 

imòn, dhòxa si. 
 

Ek vrèfus ton Kìrion epipothìsas 

thermòs, ton kòsmon katèlipes 

ke ta en kòsmo terpnà, ke ìskisas 

àrista; èpixas tin kalìvin pro 

pilòn son gonèon; èthravsas ton 

dhemònon tas enèdhras, Pam-

màkar: dhiò se, Ioànni, Christòs 

axìos edhòksasen. 

    Quando discendesti nella morte, 

o vita immortale, allora mettesti a 

morte l’Ade con la folgore della tua 

divinità; e quando risuscitasti i 

morti dalle regioni sotterranee, tutte 

le schiere delle regioni celesti 

gridavano: O Cristo datore di vita, 

Dio nostro, gloria a te. 
 

Avendo ardentemente amato il 

Signore sin dall’infanzia, hai abban-

donato il mondo e i piaceri del mon-

do, e ti sei dato a nobilissima ascesi. 

Hai piantato la tua capanna davanti 

alle porte dei tuoi genitori; hai 

infranto le trappole dei demoni, o 

beatissimo. Per questo, o Giovanni, 

Cristo ti ha degnamente glorificato.  
 

APOLITIKION (DEL SANTO DELLA CHIESA) 
    Sòson, Kìrie, ton làon su, ke 

evlòghison tin klironomìan su, 

nìkas tis Ecclisìas katà varvàron 

dhorùmenos, ke to sòn filàtton 

dhià tu Stavrù su polìtevma. 

    Salva, o Signore, il tuo popolo 

e benedici la tua eredità, concedi 

alla tua Chiesa vittoria sui nemici 

e custodisci per mezzo della tua 

Croce il tuo popolo. 
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KONDAKION 

    O Mìtran Parthenikìn aghià-

sas to tòko su, ke chìras tu 

Simeòn evloghìsas, os èprepe, 

profthàsas ke nin èsosas imàs, 

Christè o Theòs. All’irìnevson 

en polèmis to polìtevma, ke 

kratèoson Vasilìs us igàpisas, o 

mònos filànthropos. 

    Tu che hai santificato con la tua 

nascita il seno della Vergine ed hai 

benedetto come conveniva le mani 

di Simeone, sei venuto e hai salvato 

anche noi, Cristo Dio. Conserva 

nella pace il tuo popolo e rendi forti 

coloro che ci governano, o solo 

amico degli uomini. 

 
APOSTOLOS (Col 3, 4-11) 

 

- Quanto sono grandiose le tue opere, Signore! Tutto hai fatto con 

saggezza.  (Sal 67,36) 
 

- Benedici, anima mia, il Signore! Signore mio Dio, quanto sei grande. 
(Sal 67,27) 

 

Dalla lettera di San Paolo ai Colossesi 
 

    Fratelli, quando si manifesterà Cristo, la vostra vita, allora anche 

voi sarete manifestati con lui nella gloria. 

    Mortificate dunque quella parte di voi che appartiene alla terra: 

fornicazione, impurità, passioni, desideri cattivi e quell’avarizia 

insaziabile che è idolatria, cose tutte che attirano l’ira di Dio su coloro 

che disubbidiscono. 

   Anche voi un tempo eravate così, quando la vostra vita era immersa 

in questi vizi. 

  Ora invece deponete anche voi tutte queste cose: ira, passione, 

malizia, maldicenze e parole oscene dalla vostra bocca. 

   Non mentitevi gli uni gli altri. Vi siete infatti spogliati dell’uomo 

vecchio con le sue azioni e avete rivestito il nuovo, che si rinnova, per 

una piena conoscenza, ad immagine del suo creatore. 

   Qui non c’è più Greco o Giudeo, circoncisione o incirconcisione, 

barbaro o Scita, schiavo o libero, ma Cristo è tutto in tutti. 

Alliluia (3 volte). 
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- Avanza con successo e regna per la verità, la clemenza e la 

giustizia, e la tua destra ti guidi a cose mirabili.    (Sal. 39, 20). 

Alliluia (3 volte). 

- Ami la giustizia e detesti l’empietà perciò ti unse il Signore, tuo Dio 

con olio di letizia a preferenza dei tuoi uguali. (Sal. 39, 3b). 

Alliluia (3 volte). 

 

 

VANGELO (Luca. 17 , 12-19) 
 

    In quel tempo, entrando Gesù in un villaggio, gli vennero 

incontro dieci lebbrosi i quali, fermatisi a distanza, alzarono 

la voce, dicendo: “Gesù maestro, abbi pietà di noi!”. Appena 

li vide, Gesù disse: “Andate a presentarvi ai sacerdoti”. 

   E mentre essi andavano, furono sanati. Uno di loro, 

vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce; 

e si gettò ai piedi di Gesù per ringraziarlo. Era un 

Samaritano.  

   Ma Gesù osservò: “Non sono stati guariti tutti e dieci? E 

gli altri nove dove sono? Non si è trovato chi tornasse a 

render gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?”. E gli 

disse: “Alzati e va’; la tua fede ti ha salvato!”. 
 

 
KINONIKON 

  

 
    Enìte ton Kìrion ek ton 

uranòn; enìte aftòn en tis 

ipsìstis. Alliluia. 

    Lodate il Signore dai cieli, 

lodatelo lassù nell’allto.. 

Alliluia. 
 

DOPO “SOSON, O THEOS”:  

Ìdhomen to fos ....... Abbiamo visto la vera luce,  
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Martedì 17: Sant’Antonio il Grande  
INNO A S. ANTONIO 

  

Padre che in ciel fra gli angeli godi tuo premio Iddio 

Voliamo col desìo, 

festanti intorno a te, 

voliamo col desìo, 

festanti intorno a te. 
 

Tutto al ricordo unanime con grati sensi a festa 

la terra si ridesta 

che a te giurò la fè,  

la terra si ridesta  

che a te giurò la fè. 
 

Proteggi le famiglie, le terre, le dimore  

cresca col tuo fervore 

la carità, la fè, 

cresca col tuo fervore, 

la carità, la fè. 

 

Sant’Antonio il Grande, eremita e fondatore del monachesimo 

orientale. Nacque a Coma (Egitto) nel 250. Dopo la morte dei genitori 

distribuì le sue sostanze ai poveri e si diede alla vita ascetica 

ritirandosi nel deserto. Attratti dalla sua santità cominciarono a fruire 

a lui visitatori ed imitatori, sicché la regione si popolò di eremitaggi 

sotto la sua direzione. Verso la fine della sua vita ritornò ad 

Alessandria per combattervi gli ariani. Predisse la propria morte 

avvenuta all’età di 105 anni nel 355. 


